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Il giurì 
e.il verdetto alessandrino. 


Proprio alla vigilia, della - discusafone 
di un divegno di legge sulla riforma del 
giurì, qnando tutta la stampa italiana è 





cocupata in quella {mportantissima que- 
stione, si danno dne verdetti, f quali 
commuovono profondamento il’ pubblico, 
Gli ayvorsari dell'iatitazione gli additano 
some un argomento  Irrefragabilo che il 
giuri nou vuol essero riformato, ma a- 
Volito a diritiara egli amici dell’istita- 
zione, i più sinceri amici della libertà, 
sono scoraggiati o perplessi, per poco non 


abbandonino una delle più prezioso gua- 


rentigie della nazione. Importa quindi 


mon lastiorai ciecamente travolgere dalla 


sorrento. 


Nou soltanto pel giori, ms por. tutte 
si scorggono. cotali! 
impetuoso correnti, lo quali Jasciano a 
dda rIMensione. | 
Prima si apluge in na senso, non si vo. 
gliono ascoltare le obiezioni, si dà prova| 
di un assolutismo, di un'intolleranza. che] 
‘non ammetto replica, si segaono alconi 
principii astratti, sonza badare wo 1a loro 

morali 
dol popolo, mon sia per essere pericolosa. 
Derivano quindi el'inevitabili iuconve- 
nicuti, ‘a cui non sî vello porre mente, e 


lo istituzioni ‘sociali, 








mala pena Iuogo alla fr 


cazione, stante lo condizioni 





‘appli 





ancosdo una reazione egualmente cieca, 


assolnta, impetuosa. Vuolti quindi resi- 
in un 
senso, quanto alla nou meno indiscreta 


atero tanto all'indiserata azione 


renzione. 
I due verdetti cn alludiamo sono quelli 
per cui fu assolta n Napoli una ladra di 





diamanti, pel motivo che irresistibile era 


la tentazione. cui era stata assoggettata, 


© quello, ben più famoso o/a cui è ri- 
volta ora l'attenzione di tutta l'Italia 
per cni degli assassini è depredatori del 


frate Plebani uno fu ansolto; l'altro con- 


dannato a lievissima pena, Ed è ancora 


presente agli animi l'indegnazione susoi- 
tata nella popolazione di Palermo dal- 
l'assoluzione di un giovanetto che aveva 
trucidato un suo condiseepolo, assoluziona 
cul tntti “attribuirono n corruzione, In 
tutti quei casì nissano contestò il fatto 
medesimo del delitto. 

Noi non daremo nn giudizio sui motivi 
chio fudussoso i giureti di Alessandila 1 
daro quella sentenza , pridia perchè rl- 
spettiamo la cosa giudicata e'poi perchè 
avyoîto è tuttavia nol mistero quel pro- 
cesso ,, tenutosi 1a porta chiuse , non sì 
‘conoscono appuntino lo rircostanzo che 
possono avor fatto forza sugli animi del 
cittadini cho gindicarono, Ma, il fatto 














innegabilo è In grande perturbazione pro- 
dotta nogli animi , l'ansa cho sì rode 
dota oramai si delinquenti di più nigui- 


toa natura, brevemente , uu gran. pa 


dolo sociale che «si teme imminente. E 
al 


bastu questo fatto porchè si rivale 
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XVII, 


Gotthelf Tischke, 


Gotthelf Lischke era nn nomo disareto; 
quando i suoi vicini volevano fargli. com- 
prendore che lo sapsvavo eccessivamente 
eleco, eglinon: rispondeva che cen un sorriso) 
di soddisfazione, che teneva luogo d'af- 
formazione. 

Però, quantuaquo la sua condizione al 
migliorasse d'anno in anno, egli non can- 
giò mal il metodo di vita. Quando sua 
moglie lo supplicava od anche lo tormen. 
tava por mettere nn po' più in mostra le 
acquistato ricohiezzo o far valere allo loro 
conoscenze che so essì lavoravano non ci 

















malo la più solleefta cora del legislatore. 
Si dice: che. il livello morale è assai 
basso in Italia o che qnesto doloroso 
fatto, meno nnoora che dal numero grande 
del delitti che. xi commettono fra noî e 
possono -essera attribuiti ‘all'ignoranza ed 
alla violenza delle passioni, sia provato 
dalla sovershia indulgenza, fora'anco tal- 
volta da corrazione del giurati, Ma dob- 
biamo andare adagio u' ma' pasti, 

E primicramento so quella iIrssatorza | 
nel reprimere i delitti, nel marohiora 
della debita fafamia chi li commise fosue 
dovuta ad un oscuramento generale. del 
senso morale, noî non vedremmo neppure 
quello scoppio d'indegnaziene oni produ. 
sero alcuni casi di deplorabile impunità, 
O cho, non appartengono forse alla na- 
ione medesfua, non attinsere tutti Ja 
medesima eduoizione, non vinsero nello 
‘Atesso ambiénte 6 i giudici © coloro: che 
ne riprovarono cotanto i yerdetti? Noa 
presentano anzi in genere i primi qu 
‘elio maggiore guarentigia d'indipendenza! 
‘a di coltura che la media dei cittadini? 

Dobbiamo pol notare non. esser vera 
quell'allegata soverchia. in2ulgenza, lo 
quale feco diro esser in miglior condizione 
gl'impntati dei più enormi delitti, tradotti 
in una Corte di ‘assisie, che nom quelli 
do' rel assoggettati semplicemente ad un 
tribunale correzionale. La statintica provò 
infatti non ossere minore jl numero 
dello condanne nei casi sottoposti al giu- 
dizio del giurati che in quelli di cui co- 
noscono i giudioi. stipendiati. Senonchà 
‘anondo la sentenza pronunciata da quelli 
‘pare giusta, conforme a ciò che si napet- 
tava, non se ne parla punto; laddove ne- 
Gli altit caai molti e animati sono i com- 
‘menti che sì fanno e facilmento si da per 
regola generale ciò;che mon è che un'ec- 
‘cezione. 

Ora se dalle eccezioni noi dovessimo 
trarre una norma, da cui non convenisse 
dilungarsi, noi cadremmo facilmente in 
‘gravi errori. Umana cosa è l'errare, nè 
i più ferventi sostenitori della preferenza! 
‘che debbano avere i giudici. stipendiati 
‘vorranno scstenere che essì ‘siano infalli- 
bili o impeccabili. Sì fece grando sical- 
pore su quella irresiatibilità della tenta- 
zione ‘onì abbiaio astermata sopra @ che 
certamente basterebbe a mandar immune 
da pena qualunque delinquente, ina tion 
veano tentò quello stesso motivo addotto 
‘come una cansa sufficiente di assoluzione 
por un prevaziontore, di cui non era con- 
testato il fatto per cuî era stato tradotto 
in gindizio? 

Attendiamo dunque a xiformare, non a 
distraggero; non' cadiamo fu aucessi con- 
treri, mon dientioltamo gli antichi er. 
roti, 19 sevizio, Jo inutane condanne che 
si davano da giudici stipeudiati, dipen 
denti da dispotici Governi. Fosse anolio 
vero che ntcadesso talvolta clio per nn 
‘malinteso sentimento di umanità, di com- 
misorazione poi sali sortanti prima, onde 
vogliasi ripetere lx causa dol delitto; si 
mandasso fwpunito un delinquenta , il 



































Seti I 


erano più obbligati, egli scuoteva il capo, 
è diceva ridendo: « Lasciali dire, Catte- 
rin: se noi non avessimo un soldo, co- 
atoro. non oi darebbero. nulla, cosicchè 
qualunguo cosa dicano i vicini sul nostro 
‘conto, per me è indifferente, » 

Mistress Lisclke però non essendo di 
tale opinione, ritornava sempro all’ 
salto, con queste parole: 

— Noi possediamo questo e quello, 
dobbiamo fare come fanno gli altri. 

— Gli è appunto perché. 10, potremmo 
fare che ce ne asteniamo, rispondeva ill 
‘marito; noi continninmo ad accumulare e 
[gli altri ad arrabbiarsi dei nostri pro- 
|gressi. 

‘Solo allorehè Ia buona donna si van: 
tava della ama condizione (ciò che lo ar- 
rivava raramento e quando si trovava 
'eontrariata), suo marito andava in faria| 
‘e lo rispondeva bruscamente : 

— La vostra condizione !. ditemi in 
‘grazia, qual è? Sieto moglie d'un conta: 
‘dino, del: calderaio  Gotthelf Lischke, nà| 
più nò mene! 

Quente parolo bastavano a far tacere) 
mistress Caterina, poichè l'esparlonza le 
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male, seblena grave, nireblo ancora mi 
nore della condunna degl'innocenti. Non 
dimentichiamoci che in un tempo in eni 
‘non si parlava di giuri, nè di altra gna- 
tentigia liberale, furono condannati: al- 
l'estremo enpplizio intemerati cittadini, 
di cui la memoria è venerata, (e pera 
noggi clie poterono sfoggire alla pena e 
in tempi migliori furono dal Governo 
medezimo onorati, insigniti di carfole, 
annoverati fra 1 legiolaiori. della na- 
zione. 

Non è;Jl/caso ora d'intavolara 1a di- 
seuasfone sulla riforma del giuri. Anche 
' più favorevoli a questa istituzione am- 
mettono che sî debbano Sutrodurro pro- 
fonde modificazioni nella legge attanle, 
maggiore semplicità nella procesura e 
sopratutto mia scelta. più accurata nelle 
‘persone che hanno a decidere snlla vita 
‘6 le sostanze dei loro concittadini. 

Al poatutto speriamo che mon passi là) 
‘presento nesslone nenzaohò mins accura- 
tamente discuss tao questione che per 
fermo è rilevantissima, e se l'opinione 
pubblica tanto commossa per le provate 
sentenze gloverì n troncars gl’indugi, ad 
‘accelerare Ta riforma, ditemo che tutto.il 
malo non sarà venuto, per nuocere, 

—__ 

Casalborgone, — Ci riandano da quo: 
sto paese na particolareggiato rapporto "dei 
grave delitto colà avventio, doro alcune cir- 
costanzo sono più ampiamenta esposte. 

Li coulngi Fassino Rocco, d'anni 35, e Chi 
'piuo. Ana, d'anni 29, contadini, da Casalbor: 
ono, varo le ore 10 pomeridiano del 19 a: 

lante, mentro da Guosino. restitnivanaî alla! 
Horo abitazione, giunti alla, regine Lua, fui 
di Casalborgono stesso, in nu sito angusto, il 
'hiazite esplodeva contro;la_ propria moglie' nn 
colpo di i cai proiettili Je produssero 
‘gravi ferito al enpo. 

L'infolice moglie così malconsia ti nose ge- 
muflessa chiedendo pietà, ma _il barbaro suo 
‘marito vedendola in tale’ posizione, caricava 
(li ovo la pistola e con un ascondo colpo le | 
jroinoeva altre gravi ferite alla nuca, ju se 
[gtito allo quali si contoresva in modo; Quiché 
cadde in un burrone fra pietre e ghiaccio, 
‘dopo di chs: l'assassino ‘si nascose. nel vicino 
(botco. ro 0 quattro ore dopo nuovamente Ai 
Vecd gli sal luogo del ormmasso delitto, e 
Wentiti i gemiti della. moglie, ls estrasso dal 
Burrone tasportandola sulla strada, ovo | 
iciò giaceute al suolo, mentre esso recatosi 
ad ina cascina a. molta distanza, ivi chiede 
'soccorio da que' abitanti, dicendo che tre m 

ttori averano aggredito) lui ed assassinata | 
la moglie. Trasportata ‘la mioribonda a detta 
cascina, dopo 17 ero di agonia vi moriva, Lo 
infami ‘marito commesso tnnto delitto debnn- 
‘cinva all'Autorità giutiziaria Ja simulata 
[grassazione, e «on ciò credntosi, tibero, 
'Coverava nella casa di un eno fratello "in Ca: 
[alborgone e colà tranquillo stavasene. 

Nel successivo giorno 18, giunto però, sul 
‘lnoge il comauante xella sezione sottotenente 
[Biso Serafino, ben conditvato dai due bravi 

t'ficiali ‘© carabinieri. posti sotto. moi or- 
(iuî, veniva a contezza come il marito Fassino 
fenesso da lungo tempo nina tresca con nina! 
Siovine unbile pella quale cera. l'inflice mo: 
glie aveva più ‘fite rimproverato ji. proprio 
marito, A tale Jnminoio judizio, il prefato 
sottotenente di. motn: proprio fece’ atrestaro il 
#utdetto Fasstao, il qualo, giuuto in caserma, 
‘Teniva, sottoposto ad luterrogaturio, nel qual 
‘a detto ufficlale riesciva con scuina scaltrezza 
farlo, soufeanite re0 del barbaro uxoricidio. 

Marche. — Leggiamo nal Corriere delle 
[Afaiche: 

Verso un'ora di notte del 12. corrente :cîn- 
‘quo sconosciuti. mascherati, ed ‘armati di stilo 
facovansi aprire lu casa di corto Pietro Pis- 

























































































ezine race ce 





‘aveva insegnato clio su tal proposito suo 
marito, ordinariamente, molto buono, sa- 
liva violentemente in collera, 

Il carattere di mistress Lisolke era at. 
fatto opposto a quello di auo marito; co- 
‘me lai, pord, essa era zelante nel laro- 
raro 6 non trascurava mai nessuno. dol 
‘suo doveri, © l'economia e la. perseve- 
ranza della buona massaia avevano aia- 








o tato grandemente Gotthelf a_procnrarai 


un'agiata posizione in Anstralia. Egli, 
‘questo, lo sapeva, cosiochè si mostrava 
‘molto indulgente pei difetti di nna mo- 
glio la quale won poteva adattarsi all'e- 
stroma semplicità del marito, 

Essa ai mostrava folico quando qual: 
‘enno pareva profsssaro del rispetto per! 
la sua condizione. Malgrado l'eccellonte 
[suo naturale , e lu Hontà del suo onore , 
(esta veniva tormentata dal demone della 
vanità, e siccome mon potera afogarsi 
‘altrimenti, se ne compensava nell'idola» 
trare la sua malca figlia, Ia bolla Sa- 
manna, la quale tutti dicevano; a granda 
noddisfaziono di mistress Lischka , fore 
Îil ritratto della madro quand'era giovai 
[Susanna avova ricevuto lamigliore educa- 























inf, contutino di Sì Tppelito (Fossombrone), 
col protesto di aver biseguio di un recipiente 
per attinger soqua potabile; invita quindi la 
cana legati il detto Pierini o la sua muglie, 
[depredarnio moltì a diveraî. oggetti. per mn 
valore di circa Li, 888, 

L'arma dei reali carabinieri. della: atazione 
d'Tapla di Fano sta sulle traccie dei malfat: 
tori © per quanto ci si dice, avrebbe giù pe» 
Mitive informazioni sul! foro ‘conto. 

— A tre ore cirea dipo l'Avemeria della 
nora del 13 corrente, n brevissima dis 
Castello di Bei 
dove si rostituiva a casi 
Bburdella, fu colpito da 

















{> (Miaridameuto ‘di Spoleto) 
na tal. Vincenzi 








ue, esplosioni d'arma da fusco. per le quali 
il medesimo perdora la vita; 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del 19 gennaio roca: 
1. Un regio decreto (n. 1758); del 17 
Uicombre, che aiproza la distinzione in classì 
(dalle Direzioni provinciali della Posti 
è Tn regio decreto (1;\1757), dol 21 
dicembre, che mette gli stipendi degli! impis 
gati del ‘collegio di musica ili Napoli a ca 
‘60 dal bilancio del inistero della: pubblica, 
truiaione, e stabilisca che dal1* gennaio 1874 
(cemseranno di essere pagati col fonti patrio: 
Ibiali del Collegio medesimo. 
Disposizioni nel personale dellama: 














rina. 
4. Disposizieni xel personale del. mi 
latro i blico Tcruzione, fra le quali n: 
tiamo il collcenziento a riposo del ‘commenda: 
tere Domenico, Carbone; regio provveditore a: 
li stuì della provincia di Roma e. l'appro: 
Yaziono delle nomine 'a soci. stranieri della E, 
Accademia delle scienze di Torino, del signi 
Fi Carlo Darwin, Michelo Chaoles | Giacomo 
n 














n Matrimoni im Terlmo; — Elenee 
doll inoerizioni fatta dall'IL al 17 geanaio 
all’ufiloto dello stato civile municipale, 
Ginsoppe_ Sartoria, proprietario, res. a Ca- 
‘selle, con Giovauba' Emonier.Dovat, resit, n 





segretario alla, Direzione 
del Giornale Milifare, tes. a Torino, con Fe: 
derica Sclsverano, res. a Torino. 

Ginseppo Andoro, uddetto allo ferrorio, re-| 
‘sid. ‘a Torino, con Maria Periuo, negoziante 
di commestibili, res. a Torino; 

Uberto Reineri, calzolaio, res. a ‘Torino, 
‘con Teresa Brara, cucitrice, tes, a Toriuo, 

Giuseppe Cutica, cocchiere, reg. a Torino, 
con Mergherita Gullino, vellutaia, re, a To: 
rino. 

Giorauni Gerbiuo, iIlaminatore, re 
ino, con Muria Navissauo, cuoca, res: 
Francesco Luigi Ramella, tessitore, re 
‘Occhieppo Superiore, can Felicita Plizzo, 
Ires. ad Occhieppa Superiore, 

Gioranni Monticone, caffttiere, res. a C2- 

‘ale, con Maria Teratvazio, camriora, res n 

Torio. 

Giorauni Domeaivo Penassio; calsolaio; re- 

‘id. ‘a Torino, con Catteriua Stellardo, res, 1 

Torino, 

Giuseppe Cortese, guardia municipate, res: n 

Torio, cen Luigia Vercel 

taro, res. a Torino, 
(iinseppe Valmaggia, possidente, res, a To-| 

‘Albina Pertuslo, res, a ‘Torino, 

Stella, falegname, residente n To 

Fino, con Teresa Ost, ataris, ros, & Too 

ri 








a To 
To 




































pa: Berretta, falegurmo, res. a To 
uo, con: Rosa Gugllelmotto, operaia, res. & 
Porino, 

Sebastiano Mellano, margaro, reo, a Drusnt, 
con Maria Masonia, cameriera, resid, a To- 











rino: 





pe Martinetto, caffettiero, res, a To-| 


ione cho Si potesso dare în quel puose 
tanto lontano dalla civiltà ; il vecehio Li. 
nebks non vi al era mal opposto, ed areva 
‘anzi sempre pagato molto. volontieri i 
‘maestri ‘nocemarii per dare a Susanna 
‘un'educazione molto al disopra del pro- 
prio stato. Il vecshio s'ascorse troppo 
tardi di vero in questo abagliato, o corcò 
porvi un rimedio; ma la madre all'op- 
Posto, la quale fondava salla nua dilett 
figlia tutte le, sporanzo d'un avvenire mi: 
gliore, ni adoperò affinchè andassero vano 
lo curo che preadevasi il marito di far 
ritornare Susanna alle. modesto oconpa- 
zioni d'una buona massaia : e ciascuno 
Potrà facilmente immaginarsi qual fosso 
l'infuenza che mistress Lischke esercitava 
‘iulla apirito della figlluola, IL padre senza | 
‘accorgersene, perdette rapidamente la sua 
antorità, ‘o quantunqu sl figurasso sn- 
‘sora d'essere il padrono di casa, aus mo- 
glio era in realtà quella che da molto 
tempo dominava. 

L'interno della casa di Lischke era in 
‘armonia col carattere del padrone. Fab-| 
'brionta cd arredata sscondo gli usi antichi 
‘cho il vecchio eslderaio seguiva scrupo-| 




















CRONACA CITTADINA |: 


Torino. 


‘amano, con Ross Musera, fantesca, re 








rino, com Ci 








ina Fasauotti, contadina, ; rea, 
la Caluso, 

Pietro Deflippi, ispettoro demaniale, mer, 
'® Vercelli, com Carlotta Osella, ros. a ‘To: 





Fino, 

‘Angelo Farinetto, aggiustatoro meccanica," 
tes. a Torino, con Domenica Merkuo, cmbrele 
data, res. n ‘Porino. 

Paolo Lebba, proprietazio, rei. a. Valenza, 
©ih Augela Schpitta; res. a' Torino, 

Nitofa Cortesio, contadino, res, a ‘Torino, 
‘cu Brigida Fiando, sona 











a a, rosid. a To 
Fino; 

GB. Gravili, fabbro-ferraio, Torino, 
‘nom Teresa Vercelli, soppressa tes, 


Torino. 


Massimo Rollo; iropiegato, res. a ‘Te tino, 
con Ubinra” Gallenno, ron. n Sin Pier d'A° 
rena, 








Paolo Garbarino, midatora, res, a Sire (da, 
(son Aa Pastorino, res, a Sorona, 

Gioachino Gincobino, fabbro-forraîo, «223, 
‘Torio, con Teresa Muaso, operaia fu. nel, 
rea, a 5. Mori 
Giacomo Decarali; celaolaîo, rea, a Nize x 
Mare, con Laura Flinz, sigarais, reo. a Niza 1 
fare! 

Csrlo Antonio Ratti, possidente o negoziante, 

res. a Torino, ccn Fiorenza Giulia. Gra: 
es. n Torino, 

Gius. Dilei, esercento| caffi, res, a Torino,i 
ga Virgiuia Chiantel-Perono, cuoca, resi. 
Primo, 

Giva, Reinerî, armatuolo, resid. a Torino, 
vo Marg, Chinao-Fiorio, Informitro, resid. & 
Torino, 

Lorenzo, Cambiano, impiegato alle ferrovie,” 
Festa, Tura, con Delîa Borat, resi. è 

orino. 














to, carsettiera, reeid, a To- 
Beilis, contadina, res. a To- 





Francesco; Caudellero,; falegznme, resid. a 
‘irino, con Metilio Reggie, borta; residente 
‘a Toriho. 
Costanzo Toesca, Inogot, in ritiro, resi, a 
‘Torino, con Catterima Mori vedova. Cattando, 
res. n Torino. 
Luigi Mero, coltellinaio, rea; a Torino, con 
Teresa Godda, fantesea, resid. a Torino. 
Giuseppe Aiola, contadino, res. a Torino, 
con Rosa Miols, contadina, res, a ‘Torino, 
Pietro Gianotti, addetto allo ferrovie res, a 
Toriuo, con Maria Gindri, contudiua, resid, a 
Lanzo. 
Earieo Monetti, pellettiore, resid. a Torino, 
(con Caroline Castagno, 125 à Torino. 
Lorenzo Michetto, calderaio, resîd. a Torino 
con Luigia Varetto; res, a Trino, 
Giuseppe, Galinetti, conciatore, res, a Te- 
ino, con Gioonna Avenato, cont.4ina, reo. 
Turluo. 
Bartolomeo Ròlfo, vermiceliaio, res. & Toi 
10, ‘ou Caterina VAlgioia, venzicellaia, re 


























a 
I 
Gionnni Carpinello, contadino, res. in Albu- 


iu Ab 








bugnato. 
Stefano Alfetro,, neg., res, a Totiao, (con 


Aus Gorino, ren. 2 Rivoli. 


Cailo: Carrara, possidente, resi 
con Clarice Ferrasi, res, a ‘Porin 

i Daverio, fabbro-ferrafo, resid, a To- 
‘von Ermenoginla Rissud, site, r 
fi Toriup, 





La Torino, 














Novaresio, fabbro-ferecio, ras, a 
i Vittorin. Crivello ved. Palli, che: 
‘eto, res. a'Torino, 

Clomenta Varetto, nog. in bestiame, res. a 
Torino, con Osteria Rosi, contadina, resie 
ideate @ Torino, 


Antonio Capitons, cperaio alle ferrorie, re- 























NÉ o Poeto con "Tare Toi onbili; 
des è ora, 

Gitseppe Pravo, imp; ati Tesiveria pr 
isso, ren a rito, cia Pilabitta Redi 
Rin tn 

cituseppa Fra, Pastore, rari: n Trino, con 
Mereto Moracue, tatto, ca a Tordi 


Audrea Cratanag: 






proprietario, read. a 





Jossmento in tutto, quella casa rassomi: 
gliava affatto alle piocolo capanne del con- 
tadinitedoschi. Solo il tetto di puglia era 
(stato surrogato da tegole, fuori di ciò tutto 
era aggiustato nel modo più grossolano. 
T mobili erano di legno semplice , però 
tenuti saolto. puliti, Il pavimento, lavato 
‘con gran cura , era ricoperto di sabbia, 
la.finestre, con gran dispetto della pa= 
‘aroma, erano. sprovrista di tendo, ed il 
solo oggetto di Ins30 cha si potesse scor= 
'gero nella camera; era ua magnifico seg- 
giolone fatto da Cristiano per: misiresa 
Lischke. 

Quanto a Gotthelf, egli sì sedeva sera 
‘e/mattiza sopra nna panca od uno aga- 
hello di legno. Anche gli utensili di cu» 
'olna eranvi all'antica. I tondi di stagno 
tilucevane, mercò le cure di mistress Lis 
sohke, come. se fossero stati d'argento. 
La maggior parte dei piatti erano stati 
fatti da uno  stovigliaio tedesco anche 
(esso abitante a Saaldorf; erano tutti a- 

















dorni da fiori, da uccelli, da versì tratti 
‘dalla Bibbia, da sentenze morali, Ja chi 
ortografia era dubbia e la calligrafia 





molto ordinaria, Ia una parola ogui co 











Ì 
| 





Torno, com Matdalita Olivero, resid, a To- 
in 


Gio, Boffa, imp; alle ferrovie; res. a Torino, 
von Marta Ramelli, ren, a Torino, 

‘Aitonio Nervo, sarto, resid. a Torino, con} 
Ana Musso, sarta, res. a ‘Forino: 


RR Acendemia d'agricoltura Si 





di Torino. 
Bre p. p. quest'Accadomia ha tdito pi 
mento Ja lettura di na Memoria del soci 
Guiliani, intitolata: Ancora. degli uccelli inte 





Nell'adunanza del 29 dicem 








Zivori e degli insetli parassiti. Questo scritto 
è come la continnazione di wa precstento la- 


Voro stato letto dal sorio. medesimo all’'Asca: 
demia vell'adunanen del 16 gingno 187ì ell 
‘vente por titolo. Alcuni cenni. sugli uccelli 
insettivori e migli insetti parassiti, Nol sab 
Primo lavoro il Ghiliani sosteneva l'asserto che, 
outro l'opinione genoralmente ‘ricevuta, l'a- 
Riono benefica degli necelli rispetto all'agrico! 
tura, quali distraggitori cieò di insetti nici 
non è così grande come si orcde; e cho non ai 
tiene abbastanza conto, in questo. argomento, 
Qei rapporti degli insetti; cello, qualità. delle 
Pianto soltivate | 0 sovratutto mul'ariohe de | 
l'inaetti parassiti come distruggitori. di altri 
sti. Nella eun seconda Memoria,; che. po: 
trebbesi risguartare come ln parte. pratica] 
Gela pritn, iu cui segnatamente. svolgeva il 
‘sto aesito' dal punto di vista teorico, l'autore 
Adince sicini fatti; ricavati principalmente dal 
ue lunghe osservazioni entotiologiche nel cou-| 
forni di Torino, 1 quali avrralorano 10 ste 
primitivo conclusioni, 
Dopo del prof.  Ghiliani il socio Perrousito) 
comnicò all'Accademia ‘un caso di melauosi 
‘nella capra d'Aagora , stato da Iui osservato 
reso la R. Mandria alla Venaria; Si tratta 
un'osservazione forse nuova nella selenza | 
Ta quale dimostra la possibilità della melanosi 
anche nel genere capra , del pari che pei ge-| 
neri equine, canis e des taterisi IU professore 
Perroncito ‘riferisco sermpolosamente tutto le 
Jesioni riscontrate, © fa notare come lo mela: 
osi da un quuto ‘unico ,, per così dire; pei 
tumori di migrazione , siasi diffuse si visceri 
più importati. dell’orgaviemo, L'autore ter- 
Inina la ua comunisasione dichiarando di rl: 
sorvarai cdi riferita all'Accatemia il rimultato| 
degli studi ulteriori che ha i animo di fare 
‘sul pezzi patologici da lui raccolti, Frattanto 
fin dalla presente aluuniza egli, per mezzo 
del tuleroscopio ,_ sottopose, all'esama dei col- 
legui parecchi ‘preparati dimostrativi dell'in. 
vetessattissimo fatto forate l'oggetto del 
suo acritto, 






































I ‘segr AL CAvantino! 


‘è Museo industriale Italiano. 
— Domnui, 20 corr., alle ore) $ 119 pom., il 
of. Allon#o Cossa continnetà le me. le 
i chimica agraria © tratterà: Dello fabbrica 
ione della dira. 


«i Un nuovo professore; — Ci su 
‘vono. molto lusinghieri elogi del sig. Edoardo 
Perroneito nominato. recentemente. professore 
di atatonie patologica e di patologia generale 
Del nostro Intituto gocjatrico, 0, como si dice 








ù " esi nl 
più costibemente, veterinario, Egli é giovane | Giovanni, id. Albergo di Castelvecchio, 20-— Piuttosto numerosi all'intirizzo del valente: 


Ughetti Eugenio, commiesionario enologico, 20 |prestidigitatore, Questa sera seconda rappre: 
‘Gao |scutazione con nuori esperimenti. 


ma dotto, Invorioso, zelauto, intlligente 6 
Può direl ‘un vero scquitto per quello stabili: 
mento, 


‘ Soctetà d'istruzione militare) 
© di beneficenza della Guardia 
Nazionale; — Su orde al disposto dal 
l'art, 12 dello statuito sociale, la, Sorierà è 
coivocata in stmanza generale per giovedì 
‘8 gemato 1874, alle ore 8 di ‘fera, nella 
sale d'armi, via della Rocco, n. 14, 

Pel Consiglio di direzione 
Il consigliere segretario 
0: GALATEO. 


one dell'Alta 





< Banca d'emi 
talia. — Teri nell'uficio del deputato Mon- 
gi elbe luogo la riulone del Comitato nto 
motore della Banca d'emissione del'Alfa I: 
dalia o del rappresentanti delle Camere di 
Sommorcio, dell Piemonte. Data Jetura dello 
statuto della nuova Banca, statnbo che venue 
‘coettato ad nunnimità, l'adunanza si prorogt | 
nd altro giorzo, per ulir la relazione: delle 
pratiche ulteriori. 


un Società di patrocinio pel pic- 
coll spazzacamini. — Si aggiungono 
e seguenti note di nuovi sossritturi : 

1° Nota, 8, A. R. il Duca d'Aoeta, azioni 
200 — Augeloni Rafhele, 50 — Conelli De 
Progperi stantore del regno, 40_ — sarchese 
G. Dragonetti, 10 — Murchesa. Dragonetti 
Darvillari, 5' — Bousignore:Caguone El 
betta, 5 — Baralis cav. Cesare, 6 — Biuelli 
Carlo, 5 — Binelli-Sella Federica, 5 — Sella 
Tanoredi, 5 — Sella Liso, 5, — Brasco-Colo- 
netti Adele, G — Giausezio avv. proo, capo, 
5— Denis car., 5. 
Nota, Vicari di Lasciò contessa, azioni 
10) collo seguenti soncrizioni procurate dalla 
isut gentile cooperazione: Ferreri Oscarre uve 
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in quel soggiorno ricordava la prima di- 

mora del proprietario. Un papagallo di 
gesso dipinto; in verde insieme a quattro 
0 cinque litografie clo stavano appese al 
muro, erano state portate dal paese natio. 
Una ‘di queste litografie rappresentava | 
Martino Lutero; un'altra la preghiera dei 
tre sovrani prima della battaglia di Lei- 
psich ; lo altro dei predicatori. Interani 
dei tempi antichi. Nulla però assicurava 
l'esattezza delle rassomiglianze. La bot. 
toga ovo il vecchio Lischke lavorava era 
attigua a quella sala, e malgrado la porta 
di divisione la quale era costantemente 
chiusa, si udiva il continuo rumore dei 
martelli adoperati dai duo operai o dal 
ragazzo di bottega, Le donne s'erano a- 
bitnate a simile rumore, è Lischla soste» 
meva che lo si sentiva appena, 

Mistress Caterina era seduto sul sno 
seggiolone, ed un'altra persona trovavasi 
nella camera, nna cuoitrice la quale, po 
sta presso la finestra, stava occupate 
‘al suo lavoro. Presso di lei una ragazza) 
di quattro anni, sua figlia, era ingiuoo- 
chinta sul pavimento ‘trastullandosi con 
mna bambola che enllava sulle bracola, 





| Pedros, 20. 








vosato, 10) — Camusso cav, dott. Carlo 0 00 | emi 
tortà, 9 — Camusso Adolfo, 9-— Carmegnola-|ma 
Imardi, 5 — Marcellina vel., 2. 

C 
10, colle seguenti soeccizioni. procurate dalla 
‘sua gentile. cooperazione : Eugenia. Sacertote 








8, — Biumantal Ce- 
15' — ‘Barone Elia 





agito, 10 — 
5 —' Giulia Fort 








— Pregatt mbblichinmo: 

% Nel foglio di giovedì, .15 corr. n. 15; 
venne per inbaglio siampato il nomo' del di-|,, 
[gnot marchese Aristide Calanî, direttore, della | SP 
Gazzetta di Torino, per azioni cinque, le me- 
desime sono invece l'offerta cho mu egregio e 
‘geneross cittadino remazo, suo corrisponionte, 
feco pervenire alla Società! di patrocinio pel 
Diccoli Sparacamini per mezzo della. Gas 








dal 








« AIANTINA notaio) G.. Dowsxico 
‘a cassiere della Società.» 
— La Direzione ci comunica pure il seguente |}; 
‘avviso: Hi 
La Societa definitivamente costituita è inl 
grade di assumere il servizio della. città por 
Ta spneeatura dei camini, A tal fino casa ri- 
vo gli abbuonamenti alla sua sede in via $. 
Filippo, n.21, i foudo al primo cortile n sì: 
hlafta, piano dn; e le richiesto di servizio spe 





[de 
cn 











‘allo atazioni munici 
stabilite in vin Vanchiglia, n. 5; 
alacqua, 











ju via Massena, n.19; in via [ent 








‘Le richiesto saranno atinotato colla ‘oppor: | at 
‘tuto jnajcazioni sui registri speciali depositati |1® 


‘giorno immediatamente successivo, T' prezzi 





cent. 85 per ogni spaszatura ‘di [de 






io 9", 


ciare il loro giro per riscuotere il contributo 


loro; che' chi Gen comincia è alla metà det- 
L'opra. 


î 
‘Società degli Esercenti jer la ri-|" 





Fimncia al dirifto delta tassa di nada vene |A 
(lita sulle cassetto chiuse dei ‘vin, vermouth 
È linori che ci venderanno multa ficra. 
Sig. Preguo Peli, proprietario della Trat 
ia di Piazza S. Chrlo, Li 80 — bio Gio:|di 
nÎ, id. della Verna, 80 — Filotti Gauden-|di 
rio, id, dell'Albergo Nazionale, 60 — Rizzetti 














lo Pataccla, id. Gran Mogol, 50 — Ti 

Giacomo, id. Coro da soit 

(Carlo, id. Trattoria delle Tudie, 40 — 
'Pistro, id, Limon d'Oro; <ò — Arduiuo|et 

















Gaara fratel, contr, 0 
Mio fratelli, id, 161 — Ohiapatso 
Albergo del Re di Prumia, 15, DREERA tg 


Ta risposta alle interpellanze pervenute alla. |" 





Poraneamisate alli Flera enologica avrà, 


© Cronaca bianon. — Leggiamo nel 


'Monitore: di Bologna: si 





cenno per-le stampe è stato. testé ci 
Magli toi 0 dalle ST 


eociumali di Sala Bolognese, cuî spettava n 
"remio per l'anno scolnstico 1872 78, 

Tutti gli allievi suddetti, per. iniziativa di 
‘alouni fra loro, compenetrati della triite con- 
dizione in chi versano tante fumiglio pel c 





todi 


indaco, signor Francesco Minelli, ‘esponendo 
‘essere loro desiderio che la somma dal Con: 
lsiglio comunale stanziata fn bilancio pst 1" 
Cquisto dei premi, sia erogata. a be 
delle famiglie più povero del Comune, pri» 
vandosì di‘tal guisa voloutariamenta: del pre: 
mio meritato. 


Quent’atto flantropico che onora altamente 








ed i signori maestri che lo hnano loro inmpi: 
fato, verrà dalla Giuuta prontamente adem:|al 
'hiuto, e noi gridato un &rero di cuore a 


‘duesto breve accenno seuza esprimere Ja 'spe- 
tata che ll bell'esempio prodica nua tobile 


oe 


Dalle traccie che apparivano nei tratti 


‘scuri, i capelli d'un castano carico; (il [des 


Ma il dolore 0 gnalelie malattia aveva) 
lasciato uan tinta giallastra su quelle|chi 


‘ina povera tedesca che colla sua bam-|la 


Lischke era antrato allora nella camer: 





minare a lunghi passi in largo ed ‘in 


dietro la schie 
d'era soddisfatto. 
— Ebbene, Gotthelf, siete. rinscito in!m 





moglie. Mi pare che abbiate l'aspetto 


‘molto contento. poi 











nodo inappuntabile con'cui: tiene Ia dacchette 


isercenti prima ancora di suctmin- | arl in scena, 


'aconsione del dazio consumo L 4000, 0l(re alla | del Afosd 


pure luogo a Fiera generale dalla quals [Pirola iutitolata ori 


Fettà Det iuteno , colnno fatte quanto po [curò mete, chinmits all'autore cd ni siagel dica, Poichè sto qui purlandot, 0 mie paure 


attlere — Gerbino-Pr 
Drezzo dei viveri, hanno avarzato istanza al|Carlo, id. 18, di Tori 














jalazione negli ‘studenti delle scuòlo ele» 
ntari di tutto il Reyno. 


vi ‘% Circole Nazionale, — Il ballo di 
"Nota, Barotessa Todroa Vivanti, azioni 2 Circo 
Famente splendido sotto tutti i rapposti;; mai 





ircolo Nazionalo è stato ve-| 





È etuote | nen si vide quol locale cosi bene arredato è 

Colombo, 6 — Colombo Giuseppe, Gi frequentato "a une accolta scel. brillante di 
in 

li 


tati, fra cui notiamo di straforo delle bel- 
ime gentili signore, ju acconciaturo ele- 

‘me, (cha formano la delizia, _il' punto] 
ite della festa. 











perimenti di taumaturi 


mor Gi. ML, che si attirò tutte le sipatio 
il astanti nol moltiplicare sigari e soldi fa 
Slo favore © nel fnr sparire. questi © quelli 


lo mani delle signore, 
‘Alle ote 2 tim brintisi nel gabinetto, della] 


ita di Torino: [Direzione propinava. alla formazione del Cir- 
solo, ni 
‘vano assentito d'iutervenie alla festa. 





suoi Componenti eda coloro che nve- 


‘Alle 5 si ballara ancora come in pricipio 
‘nera @ con un enfrii proprio darseguasi 
Tersio 

Un elogio meritatissimo alla Direrione pel 





L'comando e ner In squisita: gentilezza cou 
i onora gl'invitati, trattandoli con la mas: 





lima cordialità, 
ciale possono farsi alla btessn sele, ed inoltre] > Ball 

li delle: guardie a’ faoce | della Società 
n via Pas |bene provatori ad andarci pritun che finisca il 





‘Aveta visto Îl gran veglione 
fnione all'Alferi? — No. — El 








rnevale e vi divertirete, È una festa nlla| 


Lazzaro; n. 86. mona, seuea preteso, ma piacevolo anohe per 


ell cio non bazno il dono n 
‘gambo, come dicora il cronista di uu gior- 





fu dette località, e il servizio sarà fatto) nel |nale cittadino. 


Buonini. gli addobbi; eccellente l'orchestra | 


Hono stabiliti pei camini di nitezza maggiore |divetta; dal bravissimo macstro Simondi, © poi 
di duo piani a cent, 50, por quelli di altezza [24 balleriut: del. Teatto Regio in costume, 
‘minore a cent, 40, € per abbuonomento di tutta | ei 
luna cass 


sugono ad intrecciar danso nel bel mezzo 
Jia sala, 
Decisamente Vunton fait la force! Bravi 


rnovate di Torino 1674. —|siguoti inionisti 





< Tentri, — Domani se. nulla osta an: 
i Regio Ja Lucia di Lammer.| 





Moor, con'lî signora Franchino, il tenors Ps- 
di ciasciua categoria hanno formato una prima |tierno ed il baritono Toledo, Chi ha potuto 
lista di soscrizioni che Giandujn si affetta |origliate allo prove ci assicura che il ripiego 
‘di pubblicare ringrazianioli © rammentando |riuscirà grafevolissimo. E tale speriamo clic 


sla nell'interesse degli abbuonati' e dell'im. 


esa, 

È voce, vina semplice voce ve | cle in luogo 
voglia dare I Goti del Gobati 

"Torino I Goti prima che nbbiano fatto ii 








[giro di tutti i teatri della. penisola? Oibò, îl 
Pbblico nol permetterebbe ! 





e le cone ‘andranno bene, potremo far conto 
‘seutir la musica del Gobatti nel 1888 0 giù 
li. 


Me er gin Do zeta Ped quest'epoca tro | esere di malto 
Vigitello, ‘id, Dogana Vecchia, 50.— Camosso 


ata, 
Teri sera il'signor Buatier de Kolta ha di) 





Grow, 40 — tino del soliti spetencoli i taumaturgia to: 
EA ristica al Vittorio Emannele, Il teatro non 


n cmolto. affilato, ma gli applausi furono 





GI ailieri di re 
tti diedero ieri l'ad 
‘ndio Y. Erdatue]; che passa in una Compagnia 





‘Commissione , si ripete quanto vene pubbli-|lrammatica, offrendogli nas serata allo Seribe, 
‘cato nel bollettino di E ‘che cioò conteme [Ch riusci molto animata. 


tà una nuova commedia dell'avr. 
1 che piacquo e pro: 





Si rappree 








[nuocere al suo effetto. intenti Y; Fmane), Forneria, Mangia, sl 
Fra pochi lento il ro. [vain e M. Vidali, ecos, edi gelosi fortimati 
(eta Dock gio: ne verrà pubblicato 1 re (FEÎ.0 i isimeto o ignore Vida Maria 


GIANDUSA XIT. |Schawton ci il seratanto V. Emanuel. 








imilio Guillaume, l'intrepido-cavallerizzo.e 
rettore, annunsia Ja prossima compare» al 


"Un sito commendevalissizo: ole! merita un | B4! di tre famosi gianaatii america: 





lo alone delle ‘otto stuole | Mortì denunciati all'ufficio dello stato civile 


il giorno 17 gennaio 1874, 
Giunipero Andrea, d'anni 67, dì Murisengo 
‘Ballari Francesco, id, 46, di Euvie, po 
is Gio, Batt., il, 85, 
Cocconito marchese 
, studente ingegnere 








Monasterolo; no 


'— Più 6 minori d'anni 7. 


în l'a"| ascite dichiavate all'uffzio dello stato civile 


il giorno 18 gennaio 1874. 
Maschi 17, fommine 13 — Totale 60. 


JOLLETTINO ASTRONOMICO. 








[ghi'sonolari del: Comuus ‘di: Sala Bolognese, | (Zamzo niedia di Roma). — 20 gennaio 1876. 


Nascere del Mole, ore 7 13 — Passaggio 
meridiano, ore 0 8) — Tramonto 6 & 
nero della Ln 





941 matt, 


quei giovanetti, non possiamo non' chiudere | Pausaggio al meridiano, ore £ 39 sera 


Tramonte, oro 7 48 sera 
Giorno della Luna 8°. 





— Contento! si, rispose -Lischke fre- 
pallidi e sofferenti dì quella. donna, po-|gandosi le mani. Perchè no? Il grano si 
teva argomentarsi ch'ella fosso un tempo [vende a quest'ora stessa nova lire e dicci 


‘d'an'imponente bellezza, Aveva gli occhi |scellini; gli è un bel prezzo, E si ven- 


rà a miglior mercato ancora: tante me- 


‘colorito del volto molto pallido. glio peri poveri. 


— Ma yoi pensato a qualche cos'altro) 
e vi fa piacere, riprese Caterina, pre-| 


guanoie e spento il fuoco di quegli sguar-|mnrosa di enpere ciò che spianava in tal 
dij la sua bocca esprimeva un dolore|modo ln fronte di suo marito, ordinaria» 
profondo, incessante. Questa donna era|mente così burbero, Nel medesimo istante 


porta s'aprì ed entrò. Susanna, colle 


bina abitava una misera capanna, posta|guancio di porpora, tremente d’emozione, 
‘a circa un miglio di distanza dalla cnen|Appona ella scorse sno padre, si dire 
di Lischke, Essa campava la vita lavo-|verso la porta che metteva nella sna ca- 
rando; il suo nomo era Luisa Hohburg. |mera, 





— 018, Sasannuecia! solamò il calde 


Veniva dalla bottega, dov'era atato per |taio. Dove vai con tanta fretta, ragazza 
parlare a' suoi operai, © si mise a cam-|mia? Non mi dai nemmeno il buon giorno? 


— Buon giorno, padre mio, disse Sq- 


lungo mella piccola stanza, colle mani (sana stringendogli la mano dopo essersi 
come soleva fure quan-|alquanto rimesan dalla sua emozione, 


— Bnon giorno, fanciulla; como sei ros- 
ioggiunso il vecchio ridendo, Posso! 


qualche buon affare oggi? gli chiese In|sapero quel che ti è accaduto? 


— Ho corso tanto nel giardino., 
i qui si soffoca! 

















RVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio! antronomico di Torino 
‘a metri 276. litello del mare, 

18 gonnnio 1874. 





Danti 
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Temperatura estrema ali siti — 
nord in gradi eoutesimali f massimn + 4' 
Acqua caduta millim: 0,0, 

Minima della notte del 19 + 


ADALBERTO 


Seguito, vedî num, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 19, 
18, 14, 16,16, 17, 18 

— Ebbene — insistette con' calore Maurizio, 
prendendogli lo -meno — dà loro retta: io ti 
‘vedo acoaso, | cedi alla voce della. ragione iu- 
‘sieme © del cuore... Quello che ci è di bono 
nella tua natnra sta per prendere il soprav: 

futalo con un poco di risoluzione, Pro- 

poni di cambiare codesta ina scioperata esi- 
atediza, non occopate che dal vizio; o cam- 
'biala subito. Ad impiegare l'attività della: tua 
iovinezza, ni millo mezzi el occasioni nobi 
lissime, Viovî meco; andinmo în Piemonte dove 
‘si prepara Ja riscossa della patria; lavorereme 
insieme per. questa. 

— Si; sì: — lasciò afuggirsi dalle Inbbra A- 
'dalberto trascinato dalle parole dell'amico € 
‘il calore con cui erano dette. 

— Alora, subito; senza perder tempo, co- 
mincis da questo momento: uan conquista di 
più 0 di meno ate che importa? Non perdere 
un'altra povera donna raggirata; sorivi seuza 
indugio a colei che deve venire e che ancora 
[8 puro ed otesta; respingila iu 1a dall’abissu 
al'enì orlo l'hai trascinata, 

— Cho o ecriva di non venite? 

— Ma tu parti... E partiremo diflittà... 

— 0h questo pol no... L'ho sospirato tauto 
tin momento simile, ed ora che viene. 

— Lo piaugersi forse dopo a lagrime aniare, 
‘Ta riderai 41 nuovo.se ti parlo ancora de misi 
rosentimenti; ma pura conviene che te. lo 












































i ono più detorminate e fatte concrete; Sono 
perstaso, sono sicuro, capisci, che l'accogliere 
‘qui Ja sventurato che ti aî abbandona, ti sard 
fatato, 

‘Adalberto scosso la spalla: l'impressione che 
egli avera provata per un momento eta. giù 
'scemata: colesto. misterioso cenno d'un vago 
pericolo, invece che rattenerlo, era; fatto per 
icitarlo, 

— Feché lai panra che mi comparisca 
lnanzi nu commeudatore di pietra a trarmi al- 

‘inferno, como nell'opera di Don Giovanni? 
— esclamò mezzo ridendo, mexzo impaziente. 
(— Ho li parecchio ore di felleità che m'aspet- 
tati 0 le repiuiserei di vero scimnuito?. 
[Oibèl cito 1 

In quella l'orologio suonò sei ore. 

— Iaurizio — disso: vivamente Rolandini 
[— ecco giù sei ore... el essa. deva. venire 
alle setto. 

— Hai ragiono — rispose Ponti con un’ironia 
[glaciale — devo lasciarti libero..,, Bisogna] 
ben fare un'acconciatura apposita! — E ri- 
[prendendo il suo cappello, soggiunso: — Scno 
tato uno (sono. Cho mi è saltato di sotapare 





























— Davvaro! rispose il padre; cosicchè 
ti nenti soffocare? 
— Gli è perchè. 
— Perchè... il sole el scalda; preso 
il vecchio Lischke ridendo: credi ta chel 
io possa anpporre qualche altra causa? 
— Quanto è strano il tno aspetto! sog- 
giunse. mistress, Lisclile, Che cos'hai?! 
Credo realmente, (che tu ‘abbia bevuto 
troppa birra, 
— Hai indovinato, Catterina, continnò 
Lischke di buon umore. E perohè no? 
[Nullo di meglio che un biceltere di birra 
futta ad Adeltide. Non mi piace nè l'ale| 
nè il porter. Ma frattanto Susanna doy'è 
‘andata? È una bella ragazza! e dire che 
‘ogni giorno la sua bellerza aumenta; nolo 
bisogna guardarsi dal dirglielo. 
— E perchè risposo mistress Lischit 
Supponi forso el'essa. lo ‘ignori? Oh! tn 
‘non conosei Susanna! 
— Sarebbe meglio che l'ignorasse! mor- 
morò il buon vecchio; almeno. per la fe-| 
licità del ano futuro marito. 
— Sno faturo marito! ripstò mistress 
'Lischke sonplrando. Noî abbiamo tutto il 
tempo di pensare a ciò. 























il tempo e la voce & parlarti di ssori doveri, 
‘di onestà, di presentimenti | (di mutazion di 
vita? Forse clio coleste è possibile: por te? Tu 
precipiti all'abisso ed io vengo a gridar- 
ti : è Formati, i grazia, n Fai lene 8 nou 
‘darmi rotta. Colla mis morato now ti sembro 
cho uno sciocco; Buona sera ! 
— Maurizio, ancora ma parola, e anl serio 
'davrero : — disso Adalberto ‘on sccento più 
grave. — Non creder che Ie tue parole sfeno 
tito inutili; no; tu lai saputo far vibrare 
qualche cosa qui dentro mie, Di certo tu esa 
‘gori; ima um po' di ragione fn flo co l'hnî, 
Ma lo cai pnte tu'etesso: na cetupiuto) com- 
Vinimento. da un istanto all'altro, n 
nei costumi d'un nomo non 8 essi 
pcecato di giovinezza di più o di meno, non 
conta nulla: e dopo, # 
Ja conversicne sarà possibilr. Rimasi qui mese: 
ho tre. stanrine a, pira terreno, affatto di- 
‘uginnte dal resto del quartiere, in cui sarai 
‘disimpacelato e non. fmpaccierai il meno del 
mondo, Vieni ad abitarle, da beiyo 1 Mi par- 
leraî sovente; © la tua parola severe, onesta, 
'hinichevole, otterrà compiuto quell'effetto ele 
cominciato stassera, Questa mix febbre 

i clio ora mi occupa per quella dont 
nom mi durerà a lungo; sai come son fatto pur 
troppo; ebbiane, allora, nl deelinaro di essa, tu 
mi strepporni di qui, mi condurrai dove vuoi; 
andrò volentieri. a cimentar di unovo la vita 
per l'Italia. Va bene corì?... SI: dunge siae 
‘mo iutesì. Vai da Paola, e pi vieni a pren: 
ore possasso delle tre stanzine, Ci conto su. 
[Ceneremo fusiomo : 0 ti fard furss etupiro di 
giù colle mio virtnose risoluzin 

Dopo un momento di riflessione, Mantizio 
Fisposo gravemente: 

— Vado da Paola, 0 poi tornerò a_ pren 
[dero possesso delle camete gle mi destini. 
— Bravo! Goal va fatto. 
Ponti guardò bene entro gli 0 
[spensierato amico © poi soggitnae 

— Verrò perehò ho paura per 

— Per me? El via! Questa sera? 

— Questa sor 

— E di che co 

Maurizio nou rispose ed uscì. 

— Egli è matto davrero — di:so: Rolan- 
‘dini rimasto solo, poi dieile nua forte; tirata 
‘l cordone del campanello. 

Togu fu lesto ad accorrere, 

— Presto! la mia fotefle: — dilsso Alt: 
berto, 

— SI, capitano, 

— Mauda gli altri domestisi nell ‘stanze 
‘li servizio, © chfunquo ni prososti, usoio di 
legu 
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Chiunane! 
— Sì, copitano... E quando pratizerà. Ella? 

— Non pianzerò,., Ma cenerò,, cospetto! è 
voglio nua cena squisita: diglielo n ‘mastro 
'eudco; due coperti, roba fax e i wigllori vini 
della canora. 

— Due coperti.., — ripetè Logn cen una 
inflessione particolare di cui jl. padrone copì 
Îl signifcato, perchè riprese ridtdo: 

— Si, duo coperti, ma..... mascalini, 1 do- 
'iestii sorgiranno a tavola. È Mvurizio che 
'cenerà. meco... A proposito, farai preparare in 
tutta fretta per lu lo atoilze a terreno. 

— Sì capitano. 

— La chiave della porticina del. giardino 
dove? 

— Eecola: — rispose Loga olo 103 a pren» 
derla sopra un mobile e glio lu porse. — Il 
signor capitano lia l'aria molti contente que» 
‘sta seta: — soggiuuse con tin. (di discreta 
coudidenza il factolum di Rolantini. 

— E lo sono per bacon! — esclimd il gio 
‘vane con esaltazione: — ma feattunto non per- 
'àlamo tempo: presto alla toilette, 

È tuttidò nacirono dal salone. 

(Continua) 














Leggiamo le seguenti noti 
‘colla data del 1 
Questa mattina ha avuto lnokh in Vationno 
V'annunciato Conoistoro, 
Sun Santità, preveduto dalla sus nobile an- 


nella Libertà 











— Nox ne sono certo io, replicò Li- 
‘chke sorridendo e fregandori lo manî 





‘con aspetto soddisfatto. Arrivano talvolta 
‘degli avvenimenti strani, quando meno ci 
si pense! 

Nel medesimo istante s'udi nella bot- 
tega la voce d'ono straniero che chie. 
deva agli operai, 1 cui martelli sostarono 
‘dal loro monotono rumore: 

— Il signor Lischko & in casa? 

— Si, che vi è, rispose un operaio. Un 
momento dopo si bussò alla porta. 

— Vedo che si ha molta fretta — disse 
Lischke mentre sua moglie pronunelava 
‘ad alta voce nn « entrate, n 
Quando il vecchio vide avanzarai il 
loggiadro ed elegante Van Pick invaco di 
Cristiano ch'egli aspettava, parve alquanto 
Jorpreso, 

— Buon giorno! signor Lisehke..... 
Buon giorno!... signora; vi trovo occu» 
pata como al solito! Comincio a credere 
‘che si troverebbe più facilmente ‘un'ape 
pigra piuttosto che una donna che soiupi 
Il tempo a far nulla, 








(Continua) 
























mera è entrato nella sala el Consistoro 
circa le:10/e un quarto. 

Sedutosi sul trono lia nominato 19 nmovi ve: 
‘soovi tra spagnuoli ed amerienti în partitur, 

11 S, Padro ha quindi chiuso la bocca ni 
nuovi cerdinali presenti in Rima; ha asse 
guato è cinscuno la chiesa titolaro od ha iui: 
‘cato ls congregazioni ecolesiastioho allo quali 
dovzano appartenere. Dopo ta avuto luogo 
In ‘cerimonia: dell'apertura. della bossa (ori: 
apcritio). dei muovi cardinali; Finalmente fn 
fatta Ja solita dispensa di pallli per alcuni 
arcivescovi. 

— Gi vita riferito che Don Bosco è stato 
ricevuto dal Consiglio, di Stato, ‘Tutto lo fa- 
moso pratiche per la conciliazione sî ridurre 
Boro, como abbiamo già in parte supposto, nd 
um tentativo per far ri cho fossoro snsegnnte 
le temporalità ni vescovi che non hanno pres 
sentato nà vogliono presentare la bella di no- 
min 

Don esco avrelibo immaginato tutto nu si 
stem. di espedienti e di compromessi, ed ha 
voluto eaporli, al Copsiglio di Stato, Vnolsi 
ch'egli abbia trovato lodi: e complacenzo non 
iovi nel seno di quel consesso; e alcuni affer- 
mato che anche l'onorevole Ministro di grazia 
o giustizia sarehbe disposto a favorire lo idee 
del reverendo. sacerdote, A_ questo poî non 
vogliamo prestare )feds. alema; ginochè ci 
sembra del'tutto impossibile che o l'onorevole 
Vigliani o il Consiglio di Stato vogliano 
tnutare a legislazione dello Stato in una ma- 
toria delicatissima seuza l'intervento del Par- 
lamento. 

















Lo adesioni alla: proposta della Borsa per 
rimtine}are allo parti di proprietà sul picoscato 
“Maddaloni iu favore della famiglia Nino Bisi 
raggiaugono [già Îl numero di 108 caraturo, 
pari aL. 108,000, 

Il Movimento di Genora reca la motta del 
maggior generale Soldo comm. Luigi, avre: 
muta ieri mattina in quella città , in seguito 
a Tutiga e cradels malattia, 

Ti Solto comandava la seconla brignta di 
fauteria, 

L'Unità Nazionale di Napoli riferisco che 
giunsero alcuni giorni or sono in quella città 
tum medico ed un personaggio della Corte di 
8. I. l'Imperatoro di Germania o discesero 
all'Hotel de Naples. Essì emno venuti, come 
‘assicura il citato giornale, per visitare Por: 
tici © Sorrento, ed osservare quale doi due 
Inoghi è più propizio ed adatto per il sog: 
giorno dell'Imperatora di Germatia, al quale 
è stato consigliato di passare. alcuni. mesi jn 
un clima salubre e caldo; I due incaricati del- 
l'Imperatore fecero visita, al. conte. De Roon, 
© poscia partirono per In. via del Brennero, e 
dall'Italia fecero ritorno a Berlino, 

L'Un: Nazionale credo poter nesicurare 
che l'impreszione ricevuta dai due personagi 
ni della città e dei contorni di Napoli, sì di 
Sorrento, non potova essoro più vivi € favo 
revole. È quindi, essa ritiene, quasi siciro, 
che l'Imperatoro di Germania si recherà a 
passazo qualche tempo fu quei Inoghi. 

TUR. piroscafo Aquila è partito per Tolone 
materiale occorrente a ri- 
are la corunleazione telegrafica sotto- 
marina fra 1: Corsica e In Sardegna, 

Tale operazione si compie distro nccordì 
presi (ra la Direzione generale dei telegrafi 
nostra © quella francese, 

FRANCIA, 

È un fatto clio il Gabinetto di Berlino sì 
Jamentò piuttosto ncremicute con quello di Ver: 
saglia per il contegno provocante di giornali 


























il Governo tedesco. avesso spinto i moi risen- 
timenti al punto di domandare, como ‘tina’ mi- 
[nen amministrativa, Ja soppressione di taluno 
Tra i più fanatici di quegli organi. 

La lotta elettoralo noi de dipartimenti 
Pas:de-Calaii ed Hatte-Sade, è giù incomin- 
cinta: 

Nel primo si' presentano ‘come candidati il 
signor Frangoîs Brasme, repubblicano modi 
rato, presidente del Circolo ngricolo. d'Arras, 
cil il signor Dewailly, conservatore, direttore 
delle fusino a Marquiss 6 genero del rig, Ale: 
xandro Pinart, ex-Ieputato al corpo legisla- 
tivo. Nell'Iuuto Sa0no, i condidati. mon_ sono 
ancora definitivamente stabiliti. Si parla del 
‘signor Herisson, aywocato © consigliere mai: 
‘sipale dî Parigi, come! caudidato repubblicano. 

E morto a\ Nizza, ima patria, il generale 
Enrico Rainaldi di Falicone, generale dell'e- 
sercito italiano iu ritiro, 

CAMPO TRINOIERATO A REDIS. 

L'Indépendant réno:s aununzia: che il Con- 
»îglio superiore di guarra la defluitivamente 
‘adottato Îl progetto di fare di Reims il centro 























febbo il baluardo della froutiora franceso del- 
L'Eut futantoché l'Alsnzia © la Lorena reste- 
ranno separate dalla. Francia; 

Punto. d'intersecazione. di ‘molte; straile e 
ferrovie, Reims, dopo i dissstri della guerra 
del 1870, nequistò; realmente. un'importanza 
strategico, ch nessuno contesta, 

LA SETA A LIONE. 

I fogli di Lione cobstatano, un'ognor cre 
cente avversione della moda per le:stoffe fn 
sota, 

Da uu sono 0 due, dicòno, lo atoffe' di co-| 
tono 6 quelle di fantasia sono lo più rivercate. 
(Questo stato di cose pottebba prodotte, noi 
già una rivoluzione, ica una evoluzione grave 
nella fabbricazione Ilonose: La sola ragione di 
‘sperare ua. miglioramento da querto Jato pare 
debba ricercarai nel ribasso, del’ prezzo, delle 
deterio che ne stimoleri forse: meglio la con- 
sumazion 














COSE DI SPAGNA, 

I giornali madrileni pubblicano il telegram- 
ms iulirizzato dal comaudanta in capo l'asso: 
"io di Cartagena, generale Lopes Domiugner 
‘al mintitro della guerra, che porta 1a dita di 
Palma, 11, ore 7 45 pom,; ® che reca le no- 
tizio seguenti: 

Siccome ebli stamane, l'onore. d'annunciare| 
(a V. E, nella passata notte fa occapato dalle 
‘nostre forze il castello di Atalaya, Appena fu 
urresa la guarnigiona, composta di 900 uo: 
‘mini tra volontari è soldati del’ reggimento 
Tteria, alcuni di questi ultimi faggirono ital 
forte nella città, avvisaudo il nemico (di quanto 
‘avveniva; e nel mentre chela nostra forzn entrava: 
nel forte stesso, si presentò Galvez, con circa 
200 uomini, di Mendigorria, Questi tentarono 
di rinuperare la fortezza, mn vennero ricevati 
Ilal fuoco de' suoi nuovi e valorosi; difenso 
(che cagionò al nemico rin ufficiale morto, 
'onni feriti e 95 prigionieri. 

Occupato il forte da una guarnigione di fan 
taria, artiglieria e genio. corrisponionte , si 
ripararono Ì peszi d'artiglieria colà rinventti, 
@ si dispose tutto per rispondere al fuoco: ché 
dal mattino riceve dal orto Galeras e a quello 
della piazzo. Spero che domani potrà rispon- 
dro con' un fuoco: cha sarà di graude effetto, 

Mi si è ora presentata una Commissione di 
Cartagena, composta di individni della Croce 
‘Rossa © di altri tre’ della. guarnigione , con 
incarico del sedicente presidenta della Giuuta 
por chiedere la sospensione della ostilità ‘la 
nomina di una Commissione per trattore la 














clericali francesi , ma si esagerò nel dirò che 


ess, Risposi che non ammettevo talo pratios 





‘li un vasto campo triaciorato , cho. divente-|!' 






‘per. non conoscere, nè voler trattare con detta 
Giunta, e che accordavo tempo nino al mezto- 
‘giorno di domani peroliè sì arrendessero tutti 
‘a dissrezione, so no le ostilità sarebbero rico- 
'minciato col maggior vigore. 
Mi sono mnicamontò permesso, credendo di 
interpretare gli elevati ‘e liberali sentimenti 
(che anlmaun il Governo, di dichiarato clio gli 
lividi i quali: prima. della predetta ora ni 
presentassoro colle loro armi. sarebbero gra: 
fiati, ad eccezione di coloro) che appartangono 
ol abbiano appartenuto alla Giunta; di quelli 
(cho banto cominessi delitti. comuni, che 
anno consegnati ai tribumalf; e delle truppa, 


(ho verrà posta a disposizione del ministro 
della guerra, 


— Ecco como l'Imparcial del 12 ‘nerra lal 
fuga ilal carcere di Manuel Pastor, che at: 























carcere del Saladero il reo Maunel Pastor, con- 
‘luunato all'ultima pena: per regicidio. Appena 
(che fl signor Albareda (governatore di Mart) 
‘ebbe notizia. del fatto; accorso alla. prigione, 
[love già si trovava il giulico di guardia, e 
la cattura degli. alenides, (carcerieri) 
entrante e usennto dal detto edificio, di tutti 
gli impiegati e di quiute persone trovavausi 
j èsso 6 che auspettò notessero avere aiutato 
il prigioniero nella sua fuga, Interrogò anche 
la moglie di Botija. 

Continuossi fino ad ora tarda /a farsi ogni 
‘sorta. di indagini dallo stesso governatore, at: 
tato dal giudice e dal! reggente dell'Andien- 











Si sono praticate minito. perquisizioni nel 
Quartiori di Chamberi e Pennelas e nel vicino 
Comtno di Tetuao; ma senza alcun frutto. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggesi nella: Gazzalta Ufficiale: 

Sua Maestà il Re ha ordinato ma lotto di 
(Corta di giorni 20, a cominniate dal. giorno 
19, per la morto ‘ulficialmento notificata di 
8. M£. Ia regina, Elimabetta Lnigla, vedova 
Mella fa S. 30, il ro di Prussia Federico Gu- 
glielmo IV. 











La Libertà giunta oggi , così rettifica una! 
notizia data ieri ‘e che noi abbiamo ri- 
(rita 

Da fonte autorevole riceviamo notizie non 
‘sero piuto: vero, cho don Boseo sia stato 
ulito dal Consiglio, di Stato o ch'egli porsa 
‘aver: fatto speciali proposte all’onor. ministro 
‘li grazia giustizia. che abbiamo ragiono di 
oredero non punto disposto a accoglierlo. 

Siamo lieti di aver ricevuto questa smeo- 
tita, gincchià le voci da noi. riferite, corre- 
vano ezianiio fra persone antorevali, © certo 
sùsitavato qualcho inquietudine. È bene dun 
‘ine (che si sappia che non hanno, fondamento 
lè che il Governo del Re, consaperole de' sno 
doveri, non è puato disposto a. transigere in 
cosa alcuna che riguardi l'attuaziono della 
leggo sulle guareutigi 

‘Terminiamo esprimendo 1a, speranza che non | 
vi eîn più motivo di parlare nè di don Bosco, 
né di altri chiccheusia, né di tentativo alcuno 
‘dî conciliazione, che per ora é del tutto inì- 
possibile, 














Seriva il Journa? de Rome ‘che il ministro] 
del lavori pubblici, con decreto del 16 cor: 
rente, ha ‘autorizzato. l'ingegnere’ signor di 
Vautheleret a completare gli studi definitivi 
[del uo progetto di ferrovia da Cuneo n Ven- 
timiglia. pel colle di Tenda, 





Laggesi nell'Opinione: 
‘Alconi giornali aununziano. che notizia per- 








‘reunte al Governo recherebbero che la salm 
‘Ici compianto generalo Bixio sarebbo resti 
tuta sensa il capo, il quale, sarebbo stato 
Dortato in trionfo dagli Achini, 

Cio farebba supporre che il generale 
morto combattendo e non di cholera, 

Ora sappiamo che tatti i telegrammi gianti 
‘al Governo da La Aja, da Singapor o da' Ba- 
taria indicarono il cholera come causa. della 
morte. 

Tattaia, essendosi. quella. voce sparsa a Ge-| 
[bova non: si sa como, il'iniatstro degli 
stori ha chiesto all'Àja nuovo informazioni. 





so 





La Direzione generale dello Poste aununzia 
cho i piroscali peatali francesi. delle linee: di 
(Costantinopoli, della Soria, dell'Egitto e del. 
I'Tudo:Cina hanno ripristinato, col 15 corrente, 
l'approdo a Napoli, ‘osservando l'orario in vi: 
gore nel: mese dî agosto ultimo s00rs0; 





L'Avvenire di Sardegna: dico che ta mat. 
tina del 15 a bordo del piroscafo Moncalieri, 
froveniente da Tunisi, è stato di passaggio 
pot Cagliari il generale Homein. Egli ai reca 
‘è Lirorno nell'intento di continmare, per con: 
to del Governo della Reggenze, gli atti re. 
Iatiri alla controversia. della ancoessione del 
(Cai Nisst, che fa deferita ni tribunali it 
fini, È un'invidiabila: anccessione, poichè i) 
patrimonio del Caid Niesim ascende alla cifra 
ii 80 milioni di franchi; del quali 99 in con: 
tanti. 


















È incom'aelato sotto presperi auspici il de-| 
timo anno delle operazioni affidato ‘alla So 
‘oletà anonima per la vendita di beni del Ree 
igno d'Itali, 

Nella scorsa, quindicina si vendettero 169 
lotti pel complessivo prezzo di, 690,662 64 
ripartiti în diverse provincie del Regno. 

‘FRANOIA. 

Tutti parlano del panico manifestàtosi. feri 
l'altro nel mondo finanziario, alla lettura dei 
fogli teteschi. La voci allarmanti cho si. fe- 
cero correre alla Borsa su questo proposito non 
trovarono però alcun'eco nell'Assemblea, Nes: 
‘ino si dissimula pertanto, che i sintomi rive- 
fati du tali voci uon mancano d'inspirare delle 
serie preoccnpazioni, le. quali sî tradusono in 
viva discussioni ne'varil gruppi. parlamentari; 

Parecchi membri dell'Assemblea vorrenbera | 
(che, in pubblica seduta, ei interpellusse il Go: 
verno iutorno alla politica. estera, onde met 
terto:in grado di rassicurare. gli ‘spiriti. con- 
statando le, buone relazioni d'amicizia. della 
Franicla sia colla Germania, como. collItalia. 

Si attendo cou impazienza. il iitea, Decazes 
per conoscere il suo parere in proposito, al 
ove questi non vi. si opponetso, un. deputato 
della. maggioranza si presenterebbe oggi stes 
alla tribuna per provocare, dello spiegazioni 
per ogni rignardo necessarie, 

Non 6 guari possibile che la leggo dei sin- 
‘lacî aîa terminata prima di Innsil. 

I deputati membri della riunione del centro) 
nistro, consultati da nn gran numero di 
daci ed aggiuuti intorno alla questiono di sa: 
pere 10 debbono dare immediatamente Ja loro 
‘diisaione, seno unanimi nel ritenere che que- 
(sti funzionari, liberamento eletti dai Consigli 
ruunicipali, debbono restara al loro posto fivo 
al giorno in cui ‘convenisse nl potere di rero- 
carl, 

Il signor Chaudordy Insciò Versaglia por 
‘andare ad occupare il sto posto di ministro a 
Berna, coll'incarico di notificare al Governo 
federato la soppresaione definitiva dei. passa- 
porti tra la Francia e la Svizzera. 


























(AGENZIA STEFANI) 
Fienna; 18 pornaio. 
La Presse annunzia cho il Governo fe 
taliano indirizzò una circolare allo Le 
[gazioni italiane ‘all’estero. in. oscasione 
delle ultime nomine dei cardirali, (ga- 
rantendo formalmente; la completi libertà 
(del faturo conolave: La Presce aggiungo 
‘che le garanzie offerte: con questa oirco» 
Taro vennero accolte dalla maggior parte 
dclla potenze colla più grande soddi 
alone. 





Orano, 18 gelnaio. 
sera la Fitloria od il Carmen pr- 
tiranno da El Kebir colla Numoncia; di- 
rette a Cartagena. 

Madrid, 18 gennaio, 

To bando della provincia di Enrgos, 

forti di 3000 nomini, vennero completa» 

mente sconfitte, riportando. perilite con- 
siderevoli. 

La galleria di Taquella sulla ferrovia 

(di Valencia-Almarsa crollò, mentre face- 

38. operai rimasero 








Nuova- York, 17 gennaio. 
Oro 111 114. 





FATTI DIVERS 


e 





Nebbia bianca © pioggia nera. 
— Leggendo i fogli di Franci o d'Taghil- 
torra, troviamo assai più frequentemente del 
tolito narrati fenomeni di densissime nebbie, 
‘e talî da cagionare gravi disgrazia. II giorno 
12 Parigi s'alzd dalla Senna un vapor bianco, 
che invase in tn baleno tutta Ja metropoli 

ordinò di sospendera le;corse dei 
‘battelli‘ovinilus. Sabbato ncstso al Ipsviich, 
preso Londra, cadlo una pioggia nera, speî. 
'rlssima. Molte pereone ns riempirono delle bot- 
tiglio come curiosità. 














Cowito Giossera gerante, 








Canna di risparmio di Torino 

Smarrimento di libretto n. 41,499, 

‘A termini dei regolamenti della Cnssa di 
risparmio: 

Essendo stata fatta dichiaruzione di pere 
‘dita del libretto numero quarantunmila» 
'anattiocentoventinore, spedito i114 gennaio 
1871, con domanda d'altro libretto in s0- 
‘stituzione; 

Si avverte ché possa avervi interesse 
di presentare all'ufficio della Cassa, non 
più tardi di un mese dalla data del pre- 
sento avviso, i motivi che avosso d'op- 
porsi alla domanda suddetta; con difida- 
mento elie cinque giorni dopo tal ter- 
mine, în difetto di fondato richiamo , 
sarà. rilasciato al richiedente un secondo 
libretto conforme alle risultanze dei regi- 
strî, o colla nota di doppia spedizione; e 
(che il {libretto primitivo resterà annul- 
lato, 

Torino, dall'Ufficio’ della. Cassa di ri- 
parmio (via Mercanti, n. 9) il 9 gennaio 
1874, 








Il segretario Capo a'Uficio 
F. De Bantorowets. 
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Totuoto cell! Ja nuova 


di dosi 














iormonte sull'andumento | de 
Folcha | compratori ia tanta ‘abbeoda 
ta di offerta preteadono. sempre mag: 
Glorì concsesichi nai presi. 

vistato intanto rulla nostra plaza | 

a vendita di un'bo) lotto di organtini di 
aiar scia a presso di L: DE mania 
ar giù atri Iavoratî pare di merito na 
Rl'ivfero contrat che n Lo 110. 

71 listino delle Borsa: di Torino da le 
sognanti quotazioni 








Galetto 

















Oreggie 10/12 altre pror, n 94,50 Tuognexza 5%, Nello altro grasaglia vi è 17 geonaio, — Mercato a pi CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
Strafilati 20;£2 merco dist, n 118 > |Qglettamk tivi, rislio; (Bollettino Ufficiale) 
si E n met e Zu alt. Fremeoto1* BORSA DI TORI 


La Condizione nostra dal è al15 gennaio) 
segintro kil. 12,931 79, 






itmo par tra 
corto [adicondo | compratori sd 
sore ntitazion dress, 

"Tattavia la domanda di orgamzini 1o-| 
cali d'ogni merito continuo a muateneri 
Set (usi l'ottava sstosdo questo l'unico | 
BSlicolo ricreato dal cocsemo. 





























Per classici 18/22 sl pagarono da lire 

115 a 1205 sublimi da 21) a 114 bell da | Ind to molta cas 

107 4 105; buoni correnti da 304 105 (Giura, del peso di è © _a_ SGM00|& bsgli 
Noa manearono domarde o (cin, e 18 pro 

trama bolle, praticandoni par 28108 a tre | - Diferensa Je più eslivg, — 950 Horitara Gelli 













Doppi la graza' 


La Condizione di Milano 














le protsbnioni dei venditori. 


Preszi dei cercati vendi 











questa città |’ Bollati 








‘com Deorato Reale del 3 giugno 1873 
ì 17 geanalo 1824. 





Svizzora ie, 6 010; Lions 





Loudra 9 IP. 





A Parigi, 17, o fa dal 12 al 17 gennaio, CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
me da L. BI a 86. Qui Qualità dalla esta Gollt Paso 18 gennaio 161%. 
lt fer da ‘8 a 86. Frumento ta: 1.32 Da dots n siti 210, 
Tela gala CIS Framesto a tiorer caltmo da 98 %5, a| Orauotarco m/18:22 21978] Ongasaino) 361 | Rendita: corso legale aus 
forato gialle 1° 39/0100 kl. me Trame Te $ 
Sepa targa, 17 po ti pr | 0 mo degni ii 681 5 | mento cent.12 112 sulla borsa 
i MALDI eat} LgDet Dotola Testi SU ra) gara precedente, 
"| > gb di Rae AI nurro noe lat n ‘Borsa detole, La rendita era sta- 
1201128 4 


'a-40 25 ida 406 
146/29 id. 





tima 


E 
SESIA) 
fac 
























Ti tutto por 160 Itel so; 1 p, 010, 





Porto Maurizlo, 15 gennaio, 
(Nostra corrispondenza) 
Oli ed Oliveri, — L'aonata a comple 


mune cia ad 
isa atasdo, le sance, per ciò fra 


o ed l pressi sono cadati io calma. 


1 forti acquisti che fiero ultimames- 
di frane 





Marlazopoli. 228/145 n 


29» Si 

250 5 Maliga 

1340 mir, Patate 

"7A n° Castagne 


Tattolani vanno. gra- 17 geneaio 
di gioraì gli oplici sa 


2 promel 
‘nostro. mercato è molto| "S@AI9 ® Pi 


ia muova tassa di 


















MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza) 








MERCATO DI MILANO, 


Roco il Nietino del pressi pal grano ses:| 








[Catiogrammi ‘26,162 99, 





mit 70 A19.87 


1.1 05 a 1.30] Consolidato 5 0/0 O. del matt. 


n 3a 40 





69 19) 
gennaio, 70 p. 928 febbraio, 
Corso legale 60 0, 

Prestito Nax, 1868, O, del m 


1874, 


Obi, Demaniali O, del matt. 
501 lett p 

Inaz lettera estratta, 

= 28108885 
DELE 








2100, 


Totale pel mere » vatt'oggi Colli SFR, 


Tl direttore gerente? AL Bertoldo 





19 geuunio 1874, — Fondi pubblici 


59 60 60 (69/60) 69 65/65 60 (69 
lia. 69 50 40 40 p. 31 


60.95 Senza cart, di premio 


Ax, Banca, Nazion, O, di matt, in con. 


wane uffrta a 69/45 69 50cont, fine, 
[Lo as, Banca Nas. si, mantennero & 
‘2160 2185 con pochi affari © lo as, 
Credito Mobiliuro si rimasero, abbane 
donate a 845 nonostauto il fiseato, di- 
Videndo di Li. 97 60. 
NO | Sulonz, Banca di Torino, quasto 
valore sontinna ad essere nssni mal- 

trattato ed insistenti offerta lo fecero 
‘ancora; retrocedero a 745 747 cont, @ 
[750 per febbraio prossimo, 

Notiamo con buona, domanda le Car- 
telle Fondiari S. Palo w 424495 con 


fa con, 


In con, | E così pure in miglior vista i Banà 


[to Se, che; sì pagaroao 981 118 968 
fin, 





fn com: | "ObbI, Romano 195 35 195 50 cont. 
bBI, Merlonali 216, 

QUbI; V. E, 208, 

Oto .29 68. 












n 
Ear'cineae 
Tie femmes 


Rossini (6: 





| Tutti i giovedì di camerale 
ia alle ore 1 112 pom. 


recita di 








piemontese T. Milone 













Laromapir 
(ONE ceti trap scene peri ur, 

Balbo (oro 7.34) — Compagnia 
neo ci Emilio Gulita 

‘Aîfiori (ore 8)— La drammatica 


cal 


‘eran e CRIS: 
Tutte la domeniche 
festivi, recita diurna alle 





| Da vendere 


| 10 niabilimento per la fabbricazione 
Lonaggi e legaturo di” libri 





| duelli ‘è Comp,, alto ia Torino, via 


Artisti, N16. 


Par le iuformazioni disigorsi al 
procuratore capo Stefano Avet 
Ta, via Bertola N. 11, p. S0 





limeato! di A. Ri 





Incanto di merci, 


Mercoledì 2 


I avccesaivi; nelle ore; pomeridiane, 
Mi via Roma, 

TA ‘buon 
rocolerà alla ves: 





NA, 
mercato, ti 
dita all'a 








int 





'eoperte 








negozio da 
E nolo ian 


ata di merci. 
rapper 
dardo , ntote GI ogei, qualita per 


corrente. @_giora! 














‘od altri articoli. 
Di. Vigoa perito. 





Da Affittare 


al t'apeile, 
rossimi, 





di 13 camere 









ona: 
Zoni Ae Gi (alto 








REPARTAMENTO al piado pobile 


‘e diveral' soppalchi. 
Gio, Golzlo, 








Da affittare 
pel 1° aprile 1874 
Ub alloggio di 21. camera, sca 
tro entrate) ed negua potabile, di 
Visit torte Ito dai con 
Tie aopaitto io grane part pa 


pi 
Rantemente. 


Via Barolo, N.7. 





chettati, al piano nobile. 
I ‘Altro alloggio di 10 cameî 


, messo a nuoro ell 











so 












N 





î 





DA VENDERE 


‘Anche a moro, o con permuta di stabili. 


CASA di recente costruzione, sita in questa Città, 
via Ormea, 34, adatta specialmente per grandi 


STABILIMENTI. 


G. B. MONTI E È. 


‘SvcoRssOnI 


n 





Terino, via Silvio Pellico, num. 1 
Galorifori ad aria calda con rivestimento fa terra refrattaria 
Nuoro Essiccatolo a ruote per Bozzoll, sistema COCHARD. 
RAPPRESENTANZA DELLA DITTA 
Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano 
‘GON DEPOSITO 

d'ogni noria di Mascklue delle privcigsli Fabbriche Iogieri 
Locomobili - Trabbiatrici della Casa Ruston Proctor e C. di 











Studio di ingegneria industriale. 


PASTA E SCIROPPO BERTHE 


alla cCcodeina 











Pochi madicamenti pormiedooo qualità cori positive: renrono h 
Ja virtb di caltonra promtameuto lo tossi cstit o 

del CATARRO, della TOSSE CANINA, della BRONGHI 

î 





ia e totte'le IRRITAZIONI DI PETTO, quanto. 1 preparati 


del BERTAE: 








DI CODEINA (cnore ssa! Fre) 
dicamenti officiali dal Gurern 

Vi tono molte contraffizioni dalla 
quali bisogna gnardarsi, ed 
Ta tim 











L'Amministrazione del Ponte Maria Teresa 


Ia l'atore di provenire l'sigaori. Azionisti che l'Asssnatlea generale |d od Il pubblico è diffidato, ata dall'Azomiioi: 
o giorno di mercoledì 21 gennaio 1874, nello Scagno ennio ‘ja considerazione Il contrario arriao 
idee, Ngli e O, allo ore ©! pe i Trino, a cho ve: 














Torino, 5 gennalo 1574. 





aestra Levatrice 











so 





DA AFFITTARE 
‘al primo aprile prossimo 
‘Alloggio. al secondo piano nobile 


di'oltre 15 membri 
piacimento , com via 





Tossogiora 


‘divisi 
a levanto 








Vendita 








Per le informazioni 


rivolgersi al 
FAGGIO, 


N. 18, 








via 
RELLI ONORATO, via Derosronta; 


di Negozio 
zie e atercerie, in 
cio pa falli 
% 





Indici ditta PI 


ne 





Belvodere, e BI0-| 





Vino da 
Gi 


dere a dcr 







(Con nito pi 





fono d' 


itrantario. l'aredi 


Jasto di 


della pretura  d'Albi 
35 gennaio 874, 01 





‘on beneficio d'inventerio. 


rato; pella 





în da 
Giona: 





ti er 
Gichiar, 
rio del 
dismessa di 





la vota 
Marialde 





a 


lo 
a 


loro zio paterno Giacora Giueenpe 








sù Gionnal, decedato ‘ab intestati 
salle fini d'AlbA diciotto 0 venti 
Lon fa, qu tà 

Fipudiata dal ‘loro 

Giacosa poco dopo. i 


suddetto loro sio, di lui fratello. 
della pratura d'Alba 









Bonetto Afaron 





NSTANZA 


per nomina di perito, 





Fatta lostana prazso Il 


Prsoidenta dal ueiitoala civile di 
(orara, acciocchò nomini no perito 


er Ja tima dagli atabili 
ù avitora Qarlo 


dal suo 





Follone, e ciò 





tti degli, artic 


ac 





ter 
01) 609 a segueni 





‘l'codice di procadara civ 
Novara, 15 dicembre 1674 


Sartorio p. ci 


a per 





Ùi 
ni 


M 

CATTERINA CAPELLO 
salsa) pri ‘moderati, Vin Borsola, murm. 9, piaol 9, 
Siniaog! 





attezza 
cal 
5 





L'ECONOMIA RURALE 


LE ARTI ED IL COMMERCIO 


E REPERTORIO D’AGRICOLTURA 





TI più antico giorsal 

in ‘tdtino I 40/0 25) d'ogni mese ia fico 

dopertina, 6 l'abbuomamento costa L: 12, Pei noci del 

120. Chi prode l'avbycoa sento pet 1834 ricete lo devi 
Gaio gap 

eo, 16, ‘piano 07 

ella Ponlale attanchioo 


ici Agrar 
nazio 









rina anne 
RE 

















oli e par ua dl'og 
‘mando buoni muscoli e sodezza di atea ai più atromati di 
Economaizza 50. volte il suo presso in aliri rimedi e muri 
meglio che la carne, facendo duigue doppia economia, 
75,000 Guarigioni annual. 


Bra, 23 febbraio 1872, 

Emendo due ans che mia madre trornsi ammalata, lì sigg, medici 
‘ocn volevano più visitarla, non sapacdo essi più nulla; ordinarie. Mi 
venne Ia folico idea di i 


for: 

















Vandosi ora ristabilita; 


dl'renteisolo tale, da farmi disperare de risequisto della 
lia: Tute le cure preicittmi dal medici @ da mia tcrupolora 


Prceco (Blllia), € mario 1871; 
justtro anni mi trovava nffitto da diuiurpa indigantiori 


Da più di 
a fede 














te, 200 valtero che a Veicaggi 
Avvicionrmi alla \ombe Quasdo par elmo esperimento 
‘Avendo adoperato la Revalenta dabica Da Barry, ricupera] dopo 40 





giorni la perdota salati VINCENZO MANNINA. 








Duca A. Litta e Comp.l: 








‘agricoltura che si. pubblichi ia Italia, esce| 
oi di 32 pagine, oltre Ia 


Gaetano Cantoni. Terino, Ufizio Fissa 
la Trattoria Panicre. 10 l’roriocia con 


(E Veri (BASIL 


PI 


535237 Î a 
Le SINIUIZINI 
3555 sIMEROTAIOSE 
Scsi 

38255 

32558 SA 
251: 
SEESS TERE LS 
Ei 12S| MERE ST 
Mi |26/ANNI (DI SUCCESSO 





‘abbastanza Isdata| 


Cana BARRY DU BARRY © Cemp., Via Tommaso Gross 
Rivenditeri in tutto le Olità d'Italia, presso 1 principali farmacisti © droghierI. 


DEPOSITO all'INGROSSO in TORINO presso HAID, MULLER, e C. 
via 8. Francesco da Paola, N. 6. 


SOCIETÀ 


per la coltivazione della miniera di ferro 
Montalto-Mondorvi 


‘A deri di usoto finserito cella Ga: 


i portatori di Azicui a000 i'retldaii cinquo dom 
(02125); n0/ciasenta Adione al guenti 


L. 25 dal 20 al25 novembro 1873 
Li 50 dal 20 al 25 dicembre 1873 
©. BO dal 20/21 25 gel 













ino applicate lo) 
‘a negli art, 168 


Ja ando della Società, vis Carlo Alberto, 24: 
lu Milano presto il sig. Compagroni lezucesico, via S, Ol 


Io Roma @ Firenzo presso la Bauca di Cradito Romazo, via Con: 
dotti 42 è ria Ginori, 18, 


Torino, 18 ottobre 1879. 









Per il Coniglio 
Il Consiglio 





delegato 
0. RICCIARDI. 


Banca Industriale Subalpina 





Il Consiglio d'Amministrazione 


Gonsiglieri. pervenuta dono la ccnvo-| 










troordinaria degli: Azioniati delibe: 
Ritenuta quindi la noowasità di modificare. l'ordivo! dal giorno già 
fisuato, è valendori a tal Hive della. facolta concedutagii, dall'art. 31 






Ri invita convocazione doll'Anemblea Que 
scorrerie. mese, all'ora 1 pomeridiana ‘nol Pa- 

giento 

Ordine del gierno 

1. Esposizione orale del Consiglio d'Ammisisteazione ; 

2. Deliberazione che ceorenga ndottara circa al capitale soci 
confronto dall'ittiuza fatta da Azionisti 

2, Nomina di un Consigliere d' 
Qnitivà di questo fra 1 nomioati 11-® aprile 1 

4. Nomioa dei tre Censori dimisrionari 

















in 








ione ia surrogazione de- 
‘elio mov ha 
















tO stanto è obiligntorio a termini dell'art. 31 dello Statuto 












VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO 10 ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA NOGE e PRDRRICO TORRE 


V3 Duo grosal volumi in-12" — li secondo diviso in due parti. 





Presso Lo 10, 
SI vendono pure legati'a J. 13, 


"| GY Questi due voluzai complassirazmente comi 





sì 





penb 10p 


jonoà 1eBoasns 1 04)109 


I 
omutaeb ‘ajuowenapiod 9 coqqud 1] 


TA SENZA MEDICINE] 


Aa 


[qgo ouos 


To 
INTESTIN 
Aces 
TT 
—15:000.C 


Da vent'ani mi 
nerroso 0 bilioso: 


“ 


uoIp e nel 


NueLIggey 


TRITATI TEVTEETI 


©] U69 M}OPoId 040] 1 949puojuo? 1S3940p 


In 


Trapani (Sicilia), 18 aprile 1568, 


UOU AALIEII 








zia gonilezta ta 
lo gradi s più, e: 





va lavo forte palpito 
oto che non potera 
ta torsmentaza da diuturne 
to, che la rendi 

















de al più I 








lavoro donnetcò ; l'arte medica non ha mal potuto giovare 
tto della vostra' Revalenta dr ‘gioral apart la sua 
Herza dorma tuti fatere ; (A le sus lunghe pae 





RA: * 


Rerine; distretto di Vittorio, 18 maggio 1898, 


nta parte mia moi di avanza 
Riorcaimente ci 


i perfettamente guarita, ‘ATANASIO LA BAI 












Lppetito, 0 
Fa ridolta fn 





stomaco e da stitichezza 
,, da dovara soccombere fra non molto. 
I prodigioni affetti dalla Revalenca Arabica fadussoro mia 1.oglie 
la preoderia, ed ia dieci gioraì che ne fa mio la febbre acomperte 
acquisto forza, zanngi ille gusto, fu liberata dalla suitichezza; 
‘e ai occupa volentieri del disbrigo di qualche faccesda domatice 

B. GAUDIN, 


PREZZI ; La scatola del peso di 114 di chllogr. fe, 2, 50 — 112! 
lehiloge, fe. 4; 50 — 1 chilogre fr, & — 2 e ]12 chilogr; fe. 17,50 
(6 chifoge. fr. 96 — 12 chilogr. fr: 65, 

Biscotti di Revalenta 1;? chilogi 50 ebilogr. fr. P, 
Revalenta nl Closcolatte in poltere scatole per 1? tazze fr. 2,50 
per 24 fe, 4, 50— per 48 fr. 8— per 120 (r. 17, 50 — ln tavoleite 
‘13 azzo fe. 3, 50 = per 24 fr, dj DO — per dl fr, 8, 


N. 9, Milano, 











tr. 














vita Ufficiale da) 21 outro, | 


DIGLI 
















lita da un fortienimo nttasco | pi 








MUNICIPIO DI CALTANISSETTA. 




















AVVISO. 
eopropria per. utilità pubblica; 
id ad 140 dla. Popolastone, Le segua dalle 
sorgenti Lear e e Pioppo della 


diciavetto par 


to secoado, 
limitrea Ge 


rogio: 

vico, Marone de: 

‘ehe vorraano fare datta, 
del di 








Utile erre 
(el Monicipio: Ci 


approvato dhl'Gossgtio Gomme 
fi nio detto nio; potrà anche vil 
conrio presentara aico progetto. per. detto. Begtli 

tran, salva cos da paro del Consiglio Comu 
ÎÌ copcessiomazio dovrà perciò fissare nall'olferta la dorata dalla 
'ongeasione, ed"il ritto da fuccopito ca ehtodenti la rendita. tara 
Sell'acgea a dome 















lo I 
frovetto, 









ella Gxpaottà preserita ia d 
iderh ui oporazione eic-uscaria do 

il paga fno per in dita 

A emmortitzazione del capitato ‘ad 
Implagarsi nelle opere; # la tarifa del pressi di dotto opere con Ja 
dor îi uaiformarai al rogetto arbara sueelerito, ‘0 di 
lare alito progetto proprio, WNIfo questo ad esere. npprorat 
Mal Giglio, een Prer È ica 
Lo opere! di 





Quatora poi l'oerta ri 
vel a madenima contdante 
Nodo degli fsteresi e delle n 



















riduzione princi 
[del progatto Barbera dovraano fe 
ona temporanea delle neque; sla per 
tia, s000 le seguenti 
1 Oscupazione dll'anqua del 
fado Queacello, Tesoro l'ex ento Garaai. @ | Eioppo nel'ere 
Castellaccio, ca 
E oratazioe alla con di te 
sica unità compreso I rami @ Je 
ti a ia Ierghezza di metri So 
9° Fomo d'impianto per delto acquidotto e sii rami di 
mento ad una profendità ‘oo minore di 
Kintieato do a tolta 
4° Quattro galleria di nl'nolamento fn detto quattro sorgenti della 
Iuoghezza &cmplsaiva di metri e È 
‘9 Anquidotto i casale prat 


a intero, cho a norma 
ala per aa 








in operazione. tecnico= 


















0 Tonga l'aequidotto, della tun: 
[le di alicettamonto di mati 





i 
0,50 compreso il pal 








per la riunione delle acque di 

Metto sorgita fino 21 priscipio del trooce di cale n speso. fardisleso 

Mella sella Geraci, cella Iohehazza complemiva di metri 8877,10, la 

Hinioce del eamalo anrh di metri 0,10 con metri 0/00. 

1 Spasonoquidetto 0 taanel asquidotto nella 

Vanghezza di metri i 

#5 bollini riettacoli di muratura in delto sorgenti, 

È Tobolutara in terra cotta versiciata ioteranmesi 

Ieri dl diametro Interno di miilimelr) QI por il eno 

l'acqua della sorgente Pioppo ‘ino al ottlao di. iusione delle uc 

1 cà della Tubchessa di metri 200,10, di ui parte 

A corso forznto di Îiera pretsicna: 

na Gi i imetsi.2TÒ per tati l'irattia 

fe iontagae, come 

— Luogliezza anita davi tratti 














Jolla Greci. della 














ma Za) 
Sondosto 





















freno i nicol 
IERI Oo ù 
0. N, 4 porsatisontore per detti tratti di acquidotto corso 1jir 
13; Tabalatora lo getto di ferro del dinmetto terno Si mila 
Hei 270, por ta i tati a como forzato nel al Valli 















Hi ate oi tabi via a necondo Ie rotondità 
dle ValiLom arie proiionis e quiadi dl progetto 
sicape ini nello seguenti ‘categorie: 
"Tubi dallo ‘apatiore di melri 00159 Le unità MI. 808 
s î PIANOI drm 
È n Otis © sus 
È MIN 
È f n 104; 
: 1506 2 Isae 






Totale l: dei tubi ja getto di ferro M, 
4 poxsatti afitato! a corso forzato, 

i venione in dii di goto di faro con gallo 
1 pozzotiisenticatori nel entri de aifoni 

1 rubinetti-scaricatori ja detti di getto di ferro con camera 









Paiquania e Seo 
altoali a: Perolo. eso. 


pacità dl matri cubi 8000, 7 (oe dai 


‘secondo le 
ra N, 0.O148 L. M. 69% 
n 0.068 











i vari dia 
ed ottutatoni 
iatodia; rubi 






































1207 
0,0220 
0,9045 


Sono in totale metri lin 





ta fine nî fa olferte per. la concessione dell'acqua’ 
dovrnano cont ‘altre obbligazioni 
oIt simarà l'obbligo di rimettora al prlstino stato 





dora parcorrerì la canaliasazion 
rado trovana!, pavimentato 1 baro) 
















"oa vengano rontieote dalla caga iecurine; ques 
ove etsera depp ‘ntdola netto È margini © marcinpiedì» 
2. Datta caoalizcazione sarà posta al una convanlezto diana dal 


tubi doll gas 


3 STAN la epeo di conduttura del privati sadranzo a 


ico dell 








lo varrh consesse la neque pub» 

ino della città, il medesimo dorcà ob: 

‘Al Municipio metri cubi 20 di nequa al giorar 

‘quattro fonti nell'interno della Città, Inquali anram 

ti che crederà Il Aluniciplo e elle vorrazno desiynat 
‘ontratto; parto di detta ‘acqua 

a VIa pubblioa , da fi 




































i poi 
Hi occrtinarto dovr sbbigr 
‘non giù tardi di anni due dalla stipola 
li ‘ar la esecuzione dell'obbligazione 

















fee 
Merian Otero dn de 
90,000 ‘nipoti di finitiva dal contratto, 





, Si coovercà espreutamiento che ove per avventura il: concessio- 
fingo nen porterà complcnto e dello gpere di condotta edi alapana 
















RRtoD ‘tanto, ialnogua nea il contratto, 
la faral (ipso su ira 100,000, dato per “cauzione 
[dell'esecuzione ‘aio (pio dura) cita al Co. 


i dito nel 
ad 
a "di ae aliene ie opere a 
anos e da capi mot 








afferente dovrà. glixijficaro di «asare Jagognero, idrnali 
conosciuta abilità, oppone di ‘outiiga Le rigore le 
lia) medesimo da va ingegnera 
'Rbche giostiicata al Muli 
Caltanisaetto, 19 dicembro 






Il ff. di Sindaco 
87 A, SFINUZZA, 


e 
Tore, Ti, O, Fave e O, 








